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Il primo messaggio alle comunità

Carissime sorelle,

vorrei potervi raggiungere personalmente con un grazie sentito per
la pronta adesione manifestata, direttamente o tramite le vostre
Ispettrici: ho sentito al vivo l’unità dell’Istituto, unità fondata sulla
fede e cementata dalla presenza dell’Ausiliatrice.
A me si unisce nel ringraziamento tutto il Consiglio che il Capitolo
Generale XVIII ci ha donato. Vogliamo metterci con «un cuor solo
e un’anima sola» al vostro servizio «perché l’Istituto possa dare
ovunque una risposta fedele e adeguata al mandato ricevuto dalla
Chiesa» (C 122).

Sento il bisogno di esprimere un grazie vivissimo a nome mio e di
tutte le Capitolari al Rettor Maggiore, che direttamente e attraverso
i suoi collaboratori, ha seguito da vicino i nostri lavori. Abbiamo
sperimentato davvero il nostro essere Famiglia salesiana.
Vi prego di estendere il mio ringraziamento ai reverendi Salesiani
e ai Parroci che con noi pregano per il buon esito di questo Capitolo
e che contribuiranno con il loro prezioso ministero a mantenere vivo
in tutte le comunità lo spirito religioso salesiano a vantaggio della
Chiesa locale.

Oggi nella Basilica di Torino ho affidato a Maria Ausiliatrice la vo-
lontà di ciascuna di voi, perché fosse rafforzata per continuare nel
cammino di santità dei nostri Santi. Non si può venire a Torino
senza sentire presente e vivo don Bosco, con il suo fuoco di amore
per la salvezza dei giovani: è una comunicazione rinnovata di vita
che le Capitolari porteranno in tutte le case.

A Mornese e a Nizza l’incontro con madre Mazzarello è stato parti-
colarmente carico di emozione. Al sacrificio e all’offerta di madre
Mazzarello abbiamo sentito fortemente associato quello della nostra
indimenticabile madre Rosetta e la promessa di fedeltà ad ogni
costo ha unito in un solo cuore quello delle oltre diciassettemila
FMA e Novizie sparse nel mondo.
A questa preziosa offerta ho visto associati pure la sofferenza e il
dono di tante sorelle ammalate ed anziane. A loro l’assicurazione
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di occupare un posto particolare nel mio cuore: sono la ricchezza
dell’Istituto!

Ora è questo il mio primo augurio per ciascuna: sia la vostra fedeltà
gioiosa, celebrata ogni giorno nell’Eucaristia e nella vita, la più grande
forza evangelizzatrice delle nostre comunità.
Con Maria e come Maria vivete nella gratitudine la vostra risposta
piena al Padre per essere «come lei ausiliatrici soprattutto fra le gio-
vani» (C 4).

Affido alle preghiere di ciascuna le carissime Consigliere:

Madre Maria del Pilar Letón Vicaria Generale
Madre Elba Montaldi Consigliera per la Formazione
Madre Elisabetta Maioli Consigliera per la Pastorale
Madre Lina Chiandotto Consigliera per le Missioni
Madre Laura Maraviglia Consigliera per l’Amministrazione
Madre Dolores Acosta » Visitatrice
Madre Anna Maria Deumer » Visitatrice
Madre Giorgina McPake » Visitatrice

Ispettoria inglese

Madre Matilde Nevares » Visitatrice
Ispettoria peruviana

Madre Ilka Perillier Moraes » Visitatrice
Madre Rosalba Perotti » Visitatrice

Ispet. brasiliana “S. Caterina da Siena”

Madre Anna Zucchelli » Visitatrice
Ispettoria lombarda “M. Immacolata”

Madre Emilia Anzani Segretaria Generale

Sentitemi presente, carissime sorelle, accanto a voi per condividere
nella gioia e nella sofferenza ogni momento della giornata: l’ap-
puntamento speciale è nell’Eucaristia di ogni mattina.
Con me vi salutano tutte le carissime Consigliere con cui ripren-
diamo il cammino del post-Capitolo con tanta fiducia, perché Maria
Santissima continua ad essere la vera e sola Superiora.

Roma, 24 settembre 1984
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L’assunzione vitale delle Costituzioni

Carissime sorelle,

mi è particolarmente caro iniziare il nostro appuntamento mensile
in ottobre, mese che stringe in modo speciale attorno a Maria SS.ma
tutta la cristianità nella recita più attenta ed amorosa del santo rosa-
rio.

Vorrei che ognuna di noi ogni giorno vivesse, con i sentimenti dei
nostri Santi, questo momento di contemplazione dei misteri di Cri-
sto Gesù in compagnia della Vergine Santa.
Per don Bosco il rosario era «una pratica necessaria per ben vivere,
quanto il pane quotidiano per mantenersi in forze» (MB I 90), era il
fondamento su cui era fondata la sua istituzione (cf MB III 294).
Non mi fermo però ora a parlarvi di tale argomento, ma desidero in
nome di Maria e con il suo aiuto iniziare insieme il cammino post-
capitolare di quotidiano rinnovamento personale e comunitario.

Da tutte le ispettorie mi giungono gli echi suscitati dal ritorno delle
carissime Capitolari. Si sente la volontà di una forte ripresa perso-
nale per vivere con radicalità la propria vocazione, di una ripresa
comunitaria perché ogni comunità sia vera animatrice, nello spirito
del sistema preventivo, della comunità educante. Sono certamente
anche questi gli effetti dell’offerta della nostra sempre presente madre
Rosetta, che nella circolare del 3 settembre 1982 ci diceva: «mai altra
intenzione mi passò per la mente e rimase fissa nel cuore soprattutto
nei momenti di maggior sofferenza, se non questa: “la santità della
Congregazione e di conseguenza la salvezza delle anime giovanili”».
E quante sorelle nel nascondimento, nel sacrificio, nella sofferenza
vivono ed offrono per la santità dell’Istituto.
La via della santità tracciata dai nostri Santi è chiaramente esplici-
tata in tutti i loro scritti. Vi invito ad approfondire il tema attraver-
so le Lettere di madre Mazzarello, l’Epistolario di don Bosco, le
Memorie Biografiche e le biografie di tante nostre sorelle che dal
Paradiso ora ci sono di incoraggiamento e sostegno.
Da tale lettura dovrebbe sgorgare spontanea dai nostri cuori l’espres-
sione di Domenico Savio: «mi sento un desiderio, un bisogno di
farmi santo...; ora che ho capito potersi ciò effettuare anche stando




